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Determina n.114 del  06/05/2020 
 

Oggetto: Determina a contrarre per la pubblicazione in rivista open access e la 

preliminare revisione di una review in lingua inglese di un lavoro della Dott.ssa 

Licciardello. 

Sede di Acireale 

SMART CIG revisione: Z432CE4F53 

SMART CIG: Z142CE5062 

 
IL DIRETTORE 

 
Dott. Paolo Rapisarda, nominato Direttore del Centro CREA-OFA con decreto n. 11 del 
01/06/2017, 

VISTO il Decreto Legislativo 29/10/1999, n. 454, recante Riorganizzazione del settore della ricerca 

in agricoltura, a norme dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, con il quale è stato istituito 

il Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA) e sue modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge 06/07/2002, n. 137, di delega per la riforma dell'organizzazione del Governo e della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti pubblici; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità del CRA approvati con Decreti Interministeriali del 1° ottobre 2004 dal Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di concerto con il Ministero per la Funzione Pubblica e il 

Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

VISTO l’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l'anno 2015) che 

prevede l'incorporazione dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) nel Consiglio per la 

Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per 

la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA); 

VISTO il sesto periodo del comma 381, del sopracitato articolo 1, che a sua volta dispone “ai fini 

dell’attuazione delle disposizioni contenute nel predetto comma è nominato un Commissario 

straordinario”; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 ed in particolare l’art. 1 commi 665 – 668; 

VISTO il Decreto Ministeriale Mipaaf n. 19083 del 30.12.2016, registrato alla Corte dei Conti in 

data 28 febbraio 2017, n. 161, concernente l’approvazione del “Piano degli interventi di incremento 

dell’efficienza organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla 

razionalizzazione delle Strutture scientifiche dell’ente”; 



 

  

 

 

 

 

 

VISTO lo Statuto del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) 

adottato in data 22/09/2017, ai sensi della Legge n. 400/1988, con Regolamento emanato dal 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 27 gennaio 2017, n.39, pubblicato nella 

G.U. n. 76 del 31/03/2017; 

VISTO l’art. 16 “Centri di ricerca” del predetto Statuto con cui si dispone che “I Centri di Ricerca 

del CREA sono definiti dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Consiglio scientifico, 

nell’ambito del Piano di riorganizzazione e di razionalizzazione della rete delle articolazioni 

territoriali di cui all’articolo 1, comma 381, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n. 57 del 6.04.2017, con il quale sono istituiti, a 

decorre dal 01.05.2017, n.12 Centri di ricerca del CREA, come previsti nel suddetto “Piano”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario 27 aprile 2017 n. 88 di approvazione del 

“Disciplinare di Prima Organizzazione – Anno 2017”, nel quale vengono stabilite le modalità di 

prima organizzazione dei nuovi Centri di Ricerca come individuati dal Piano sopracitato e che integra 

le norme statuarie nelle more di emanazione dei nuovi regolamenti; 

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. del CREA ed i successivi Decreti con i quali 

sono stati disposti decorrenza e rinnovi dell’incarico e da ultimo il Decreto Commissariale del 24 

aprile 2020 n. 52 di proroga fino al 31 luglio 2020, salvo che non intervenga la nomina del Direttore 

Generale all’esito della procedura concorsuale in atto; 

VISTO l’articolo 100 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 che proroga i mandati dei componenti 

degli organi statutari degli enti pubblici di ricerca per tutta la durata dello stato di emergenza e, 

pertanto, fino al 30 luglio 2020, giusta delibera del  Consiglio dei Ministri assunta in data 31 gennaio 

2020, ivi incluso  l’incarico di Commissario straordinario del CREA conferito al Cons. Gian Luca 

Calvi con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  del 18 aprile 2019 e rinnovato con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2019; 

VISTA la determina n. 1, assunta in data 15/06/2017, con la quale il Direttore del CREA-OFA, Dr. 

Rapisarda, nominava i Responsabili delle sedi territoriali afferenti al Centro, incaricandoli, quali RUP 

(Responsabile Unico del Procedimento) come previsto dall’art. 32 del Codice degli appalti e 

delegando loro, tra l’altro, la sottoscrizione degli ordini per la fornitura di beni e servizi per importi 

fino a 40.000,00 euro, confermati con successiva determina n. 194 del 25/09/2017; 

VISTO che con successive determinazioni n. 159 del 27/03/2018, n. 535 del 21/09/2018, n. 656 del 

30/10/2018 e n. 206 del 18/04/2019 si è provveduto a nominare quali responsabili di sede il Dott. 

Gianluca Baruzzi, il Dott. Ignazio Verde, il Dott. Giuseppe Russo e la Dott.ssa Milena Petriccione; 

VISTO l’art. 1 comma 512 della Legge n. 208/2015 per cui “... le amministrazioni pubbliche e le 

società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip Spa o i soggetti 

aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso 

gli stessi soggetti. [...]” 



 

  

 

 

 

 

 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture, e precisamente l’art. 36 (contratti sotto soglia);  

VISTO l’art. 31 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, che prevede la nomina di un responsabile unico 

del procedimento per ogni singolo intervento da realizzarsi anche in economia;  

VISTA la nota, prot. n. 1304, del 15/01/2019, con la quale la dirigente dell’Ufficio Gare e 

contratti del CREA, comunicava l’attivazione della piattaforma telematica TUTTO GARE di cui 

si è dotato il CREA per gestire le procedure negoziali in subordine al MEPA, ai sensi dell’art. 40 co. 

2 del D.L. 50/2016; 

VISTA la nota CREA – Comunicazioni Generali prot. N. 38472 del 10/12/2019, avente ad 

oggetto “Indicazioni operative in materia di utilizzo obbligatorio della piattaforma telematica e 

dei mezzi di comunicazione elettronici nelle procedure di acquisto del CREA”; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 9 del 31/01/2020 con il quale è stato approvato 

il “Regolamento in materia di procedure di affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.”, di cui si è dotato l’Ente; 

PRESO ATTO che il citato Regolamento è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente in 

data 5 febbraio 2020; 

RITENUTO necessario nominare il Responsabile Unico del Procedimento che, in base alla 

disposizione dell’AVCP (ora ANAC) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 15.09.2010, è anche 

Responsabile SIMOG per la richiesta del CIG; 

PRESO ATTO che Consip S.p.A. ha realizzato e gestisce, per conto del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA);  

CONSIDERATO che, con deliberazione del 21 dicembre 2011, l’Autorità di Vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ha determinato la soglia (€ 40.000,00) al di sotto 

del quale non è dovuta, dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vig ilanza, alcuna 

contribuzione; 

VISTO l’art. 36 comma 2 del citato Codice degli appalti, modificato dall’art. 25 del D. Lgs. 

56/2017, che disciplina le modalità di affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del medesimo Codice;  

VISTO il successivo Art. 95 del citato Codice dei contratti che individua i criteri di 

aggiudicazione dell’appalto; 

CONSIDERATO che l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure 

semplificate di cui al citato art. 36, modificato dall’art. 25 del D. Lgs. 56/2017, postulano il rispetto 

dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione degli 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035


 

  

 

 

 

 

 

inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle 

microimprese, piccole e medie imprese;  

VISTA la richiesta di avvio procedura prot. 23781 del 31/03/2020, presentata dalla dott.ssa Concetta 

Licciardello relativa alla necessità di un supporto di editing linguistico, della review dal titolo “New 

plant breeding techniques in citrus: towards the improvement of important agronomic traits” 

riguardante l’utilizzo delle nuove tecniche di breeding in agrumicoltura, e alla relativa successiva 

pubblicazione su rivista estera; 

 

VISTA la relazione allegata all’avvio di procedura, nella quale la dott.ssa Licciardello richiede di 

potersi avvalere, per l’eventuale pubblicazione del manoscritto, della rivista “Frontiers in Plant 

Science”, open access, scelta tra le riviste del settore perché strategica e di impatto scientifico, e 

quindi decisiva per dare risalto e ampia diffusione alla tematica; 

 

CONSIDEREATO che la rivista “Frontiers in Plant Science” richiede che gli articoli e le review 

vengano rivisti linguisticamente prima della sottomissione; 

 

CONSIDERATO che la stessa rivista propone due società che offrono tale servizio, ovvero 

“Cactus Communications Services Pte. Ltd.”(http://editage.com/frontiers/) e Charlesworth Group 

author services (http://www.charlesworthauthorservices.com/~Frontiers); 

 

CONSIDERATO che sul sito di ciascuna società è possible ottenere un preventivo per la revisione 

linguistica conteggiato in funzione del numero di parole del testo e della data di consegna;  

 

VALUTATO che per le due società sopra citate, il costo è pari rispettivamente ad 469,83 $ per la 

“Cactus Communications Services Pte. Ltd.” e 498,00 $ per Charlesworth Group author services, a 

parità di servizio e di numero di parole, non rilevando per la seconda ditta la data di consegna della 

revisione linguistica stessa, come da stampe allegate; 

 

VERIFICATO che il costo per l’eventuale pubblicazione del manoscritto di cui sopra è di 

$ 2.950 pari ad € 2.726,46 circa; 

 

RITENUTO NECESSARIO evitare di sottoporre a revisione linguistica anche la bibliografia 

citata nell’articolo, riducendo, pertanto, le parole da sottoporre a revisione; 

 

VERIFICATO ex novo il costo della suddetta revisione solo con la ditta “Cactus Communications 

Services Pte. Ltd.” che delle due ditte è quella che applica il prezzo inferiore, calcolandolo nello 

specifico in funzione delle parole da revisionare; 

 

RITENUTO CONGRUO il termine del 12 maggio come data di consegna del lavoro revisionato;   

 

VISTA la copertura finanziaria sul capitolo di bilancio n. 1.03.02.13.004.02 – OB.FU. 

1.99.02.21.00.N, impegno di spesa n. 10051; 

 

tutto ciò premesso 

 

ASSUME LA DETERMINAZIONE 

http://editage.com/frontiers/
http://www.charlesworthauthorservices.com/~Frontiers


 

  

 

 

 

 

 

 

- di autorizzare, a valere sul capitolo di bilancio n. 1.03.02.13.004.02 - OB.FU. 1.99.02.21.00.N, 

il pagamento di $ 397,92 (pari a € 365,79), come da preventivo allegato, alla società “Cactus 

Communications Services Pte. Ltd.” per il servizio di editing linguistico della review “New plant 

breeding techniques in citrus: towards the improvement of important agronomic traits”; 

- di autorizzare, a valere sul capitolo di bilancio n. 1.03.02.13.004.02 - OB.FU. 1.99.02.21.00.N, il 

pagamento di $ 2.950 pari ad € 2.726,46 circa, alla rivista Frontiers in Plant Science qualora la 

review “New plant breeding techniques in citrus: towards the improvement of important 

agronomic traits” dovesse essere pubblicata; 

- di autorizzare a valere sul capitolo di bilancio n. 1.03.02.13.004.02 - OB.FU. 1.99.02.21.00.N, il 

pagamento di € 313,51 per la concorrente parte IVA da versare all’erario per le quote di 

competenza; 
 

 

Ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la presente determinazione sarà pubblicata sul profilo 

internet del CREA. 

 

F.TO     IL DIRETTORE  

(Dott. Paolo Rapisarda) 


